
Il 29 novembre, presso l’Aula magna dell’Istituto Superiore Donato Bramante, Via della 
Cecchina 20, nel Municipio III, dalle ore 17.00 alle 19.00, partirà il primo percorso di 
promozione e formazione sul funzionamento del Regolamento per l’amministrazione 
condivisa dei beni comuni materiali ed immateriali di Roma Capitale, atteso da molti 
anni dalle cittadine e dai cittadini attivi di Roma, approvato dall’Assemblea Capitolina 
il 23 maggio scorso.

Andre Catarci 
“Roma è il nostro bene comune per eccellenza e attraverso il Regolamento dell’Ammi-
nistrazione Condivisa dei Beni Comuni discipliniamo il perimetro e le modalità di quel 
vastissimo insieme di attività realizzate volontariamente a tutela e cura dei beni 
comuni, rinsaldando l’idea base del patto come strumento proficuo di collaborazione 
tra le istituzioni e le cittadine e i cittadini singoli e associati. Il ciclo di incontri in 
programma nei Municipi rappresenta un canale di informazione e promozione per 
approfondire le modalità di utilizzo dei patti di collaborazione, strumento centrale per 
dare corpo alle tante iniziative di cura e rigenerazione sul territorio.”.

Gregorio Arena 
“Finalmente anche Roma Capitale si è dotata di un regolamento che ormai da anni 
altre città italiane usano con ottimi risultati, coinvolgendo i cittadini nella cura di spazi 
pubblici, aree verdi, parchi, scuole, beni culturali e tanti altri beni comuni materiali e 
immateriali, migliorando così la qualità della vita di tutti. Adesso si tratta di farlo cono-
scere, liberando le tante energie nascoste nei quartieri di questa nostra città”.

Il Regolamento disciplina la collaborazione tra i cittadini attivi e l’amministrazione nelle 
attività di interesse generale ed è finalizzato a migliorare la qualità dei beni comuni 
attraverso la condivisione della responsabilità per la  loro cura fra cittadini e ammini-
strazione comunale. Per questo è importante che i principi a cui è ispirato e gli strumenti 
attraverso cui si applica siano promossi e conosciuti sia dall’amministrazione che dalla 
cittadinanza.

I Patti di collaborazione, che rappresentano il “cuore” del Regolamento e lo strumento 
attraverso cui dare corpo alle tante iniziative di cura e rigenerazione proposte dalle 
comunità territoriali, saranno al centro di questo importante percorso promosso da 
LABSUS in collaborazione con l’Assessorato alle Politiche del Personale, al Decentra-

mento, Partecipazione e Servizi al Territorio per la Città dei 15 minuti di Roma Capitale.
Ciascuno dei 5 appuntamenti si terrà in un municipio diverso, in una sede facilmente 
raggiungibile con i mezzi pubblici e in orario pomeridiano, per permettere la partecipa-
zione anche di chi lavora. Sarà inoltre possibile iscriversi gratuitamente compilando un 
semplice modulo online.

Gli incontri non mirano solo ad informare i cittadini sul nuovo strumento dei Patti di 
collaborazione, ma soprattutto a promuoverne l’utilizzo per prendersi cura del proprio 
territorio, anche attraverso la testimonianza di Patti già sottoscritti a Roma e in altre 
città.
 
Ciascun evento avrà l’obiettivo di convincere i cittadini che conviene prendersi cura 
degli spazi urbani, del verde, delle scuole, etc. in collaborazione con l’amministrazione: 
conviene sia dal punto di vista materiale, perché migliora nettamente e concretamente 
la qualità dei beni comuni della città, sia dal punto di vista sociale, perché partecipare 
ai patti di collaborazione crea nuove opportunità di rapporti sociali, fa sentire le perso-
ne parte di una comunità e quindi aiuta a combattere la solitudine. In questo senso, la 
cura dei beni comuni è al tempo stesso cura delle persone.
 
Per maggiori informazioni sul percorso si può contattare Labsus scrivendo all’indirizzo 
email: lazio@labsus.net.
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UFFICIO STAMPA & COMUNICAZIONE LABSUS:
Elena Taverna 3408126772

LABSUS è l’acronimo del Laboratorio per la sussidiarietà, 
un’associazione di promozione sociale fondata nel 2005 dal 
professor Gregorio Arena e da alcuni soggetti appartenenti 
al mondo del volontariato e della società civile, con lo 
scopo di promuovere l’attuazione del principio di sussidia-
rietà orizzontale, sancito dalla nostra Costituzione all’art. 118, 
ultimo comma.
LABSUS pubblica una rivista online, disponibile al sito 
www.labsus.org, e aggiorna quotidianamente la più com-
pleta banca dati oggi esistente in Italia sui temi della sussi-
diarietà, della cittadinanza attiva, dei beni comuni e della 
democrazia partecipativa e deliberativa.
LABSUS lavora direttamente sui territori, sia su scala regiona-
le e sia soprattutto a livello comunale, promuovendo pro-
getti e iniziative di divulgazione, elaborando idee, racco-
gliendo esperienze e materiali, facilitando iniziative di 
collaborazione civica. Una delle iniziative più importanti 
realizzate da LABSUS è stata la redazione, insieme con il 
Comune di Bologna, di un regolamento comunale-tipo 
intitolato “Regolamento sulla collaborazione fra cittadini e 
amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni 
comuni urbani”. Il Regolamento è stato approvato dal 
Comune di Bologna a febbraio 2014 e da allora oltre 300 
comuni lo hanno adottato o lo stanno adottando, così 
come ha fatto nello scorso mese di maggio Roma Capitale, 
adattandolo alle proprie necessità e caratteristiche.

CON LA COLLABORAZIONE DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DEL PERSONALE, AL DECENTRAMENTO, 
PARTECIPAZIONE E SERVIZI AL TERRITORIO PER LA CITTÀ DEI 15 MINUTI E DEL III MUNICIPIO.


